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Olmo Cerri, in dialogo con Fabio Pusterla
Discussione e proiezione del documentario 
“La scomparsa di Bruno Breguet” (2024)
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Il regista ticinese Olmo Cerri ha realizzato recentemente il 
film-documentario La scomparsa di Bruno Breguet, uscito 
nel 2024, presentato alle Giornate del Cinema di Soletta,  
al Festival cinematografico di Locarno, e premiato al 
Festival Visione del mondo di Milano. Il film ricostruisce 
(per quanto possibile) la figura del giovane ticinese Bruno 
Breguet, misteriosamente scomparso parecchi anni or 
sono, dopo una parabola esistenziale complessa e per 
molti aspetti altrettanto misteriosa: il viaggio in Israele  
con un cintura esplosiva legata alla vita, l’arresto e la lunga 
incarcerazione, la pubblicazione del libro La scuola 
dell’odio che narra di questa esperienza, i rapporti con  
il terrorista Carlos, il nuovo arresto a Parigi, e, per finire,  
i probabili contatti con la CIA, prima di scomparire definiti-
vamente. L’opera di Olmo Cerri apre una finestra particolare 
sulla situazione medio-orientale, sul nostro controverso 
rapporto con questa realtà e con il nostro stesso passato, 
in un orizzonte multiplo di conflitti irrisolti.

Discussione e proiezione 
del documentario 
“La scomparsa di Bruno Breguet” (2024)

Lorenzo Kamel, Israele-Palestina in trentasei risposte, Einaudi, 2025.
Bruno Berguet, La scuola dell’Odio: sette anni nelle prigioni israeliane, 
Redstar, 2015.
Adrian Hänni, Terrorist und CIA-Agent: die unglaubliche Geschichte des 
Schweizers Bruno Breguet, NZZ Libro, 2023.
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Nato a Lugano nel 1984, dopo il diploma alla SUPSI come 
operatore sociale, ha frequentato il CISA. Appassionato di  
temi storici, politici e sociali, ha realizzato diversi documentari 
diffusi in televisione, nelle sale cinematografiche e presentati 
a festival internazionali. Realizza inoltre audiodocumentari e 
podcast. Attivista negli spazi controculturali della regione, 
collabora con la RSI e con diverse pubblicazioni cartacee  
e online.

È professore presso l’Università della Svizzera italiana.  
Per Marcos y Marcos dirige la collana di poesia “Le Ali”.  
Attivo anche come saggista e traduttore, in particolare di 
Philippe Jaccottet. Tra gli ultimi titoli, un’antologia intitolata  
Da qualche parte nello spazio (Le lettere, Firenze 2022) e il 
volume di versi Fiumi nefrite vortici (Marcos y Marcos, Milano 
2025).
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